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La coda è stata spezzata in tre parti recuperate poi da un turista irlandese. Gravi i danni

A cavallo sul Delfino del Bernini
In pezzi la fontana di piazza Navona
In carcere i tre romani che si erano tuffati: «Faceva caldo»

Da oggi a Roma multe salate a chi si tuffa

Il ministro Veltroni:
«Pene più severe
per chi danneggia
i nostri beni artistici»

ROMA. Sfregiata. La fontana usata
comepiscina,lacodadel«Delfino»,il
mostro marino posto sotto «Il Danu-
bio», come trampolino. Tre romani
ieri mattina hanno mandato in fran-
tumi parte di uno dei monumenti
più famosi del mondo, la «Fontana
dei fiumi», di Gian Lorenzo Bernini,
inpiazzaNavona.Lacodadeldelfino
è stata spezzata in tre parti, un fram-
mento di 50 centimetri, uno di 30 e
uno di 10. A recuperarli è stato un tu-
rista irlandese di 17 anni, Ciaran
Sheulin, che li ha consegnati a una
volante della polizia. È accaduto tut-
tonelgirodipochiistanti, intornoal-
le 13,15. Giovanni Pisano, 33 anni, e
Sebastiano Intili, di 45, sono entrati
nella vasca della fontana per farsi un
bagno, come hanno spiegato agli
agenti che li hanno poi fermati, e si
sonomessiacavalcioni,staccandola,
alla coda del «Delfino». Marco Gior-
gini,di33anni,padrediduebambini
di 5 e 8 anni, stava per raggiungerli,
ma quando ha visto la volante della
polizia dirigersi verso di loro ha ri-
nunciato al tuffo. Laconvivente, Ste-
fania, ha appreso dalla stampa che il
suo compagno è stato fermato. Ha ri-
conosciuto al tg Sebastiano Intili,
«Nello»: «Ma quali vandali, se erano
turisti mica li definivano così. Marco
hachiuso i conti conlagiustiziadieci
anni fa, daallora fa i traslochi»,escla-
ma la donna. Gli agenti del commis-
sariato Trevi-Campo Marzo, in servi-
zio di prevenzione nella piazza, ieri
mattina sono stati fermati da alcuni
turisti che avevano assistito, allibiti,
alla scena che si stava svolgendo da-
vanti ai loro occhi. «All’inizio siamo
riusciti a bloccarnesoltantouno»,ha
raccontato l’ispettore Andrea Sbor-
doni, «perché i due chestavanonella
fontana sono scappati». Una fuga
breve,però, terminataqualchecenti-
naiodimetripiùavanti, inpiazzaSan
Pantaleo, quando un’autoradio ci-
vettalihafermati,conivestitiancora
fradici addosso. «Faceva troppo cal-
doevolevofarmiunbagno»,haspie-
gatocandidamenteunodeidue.

Nel frattempo Ciaran Sheulin, cal-
zoncini corti, berretto in testa, si è of-
ferto di recuperare i frammenti della
coda «per non far bagnare gli agenti
che erano in divisa». Senza pensarci
troppo è entrato nell’acqua fredda
della fontana, si è immerso anche
con la testa per prendere alcuni pezzi
andati sul fondo e li ha messi nelle
mani dell’ispettore Andrea Sbordo-
ni.

I tre romani, tutti con precedenti,
frequentatori abituali di piazza Na-
vona, sono stati fermati con l’accusa
di danneggiamento aggravato, tra-
scorreranno la notte nelle camere di
sicurezza del commissariato e sta-
mattina saranno giudicati per diret-
tissimadalpretore.Delcasosioccupa
la pm circondariale, Maria Bice Bar-
borini, che ha disposto il sequestro
dei frammenti e il rilievo fotografico
degli stessi. Soltanto dopo il disse-
questro saràpossibileprocedereal re-
stauro.

«I danni sono ingenti, già a un pri-
moesameèevidente l’entitàdeldan-

neggiamento», ha poi spiegato l’i-
struttore tecnico delle Belle Arti di
Roma, Mario Cruciani, arrivato in
piazza Navona per prendere visione
del«Delfino»amputato,che inrealtà
è un mostro marino tra i flutti che si
contorceaipiedidiunacascata.Avvi-
cinandosialpernodiferrorimastoat-
taccato al resto della scultura di mar-
mo, ha aggiunto: «Probabilmente è
stato già danneggiato in passato, co-
me dimostrerebbe la resina che av-
volge il perno di ferro». E infatti: il 10
agosto del 1972 degli agenti del pri-
mo commissariato, su segnalazione
dei «fontanieri», trovarono la coda
dello sfortunato delfino, spaccata in
due, ben nascosta sotto l’obelisco al
centro del celebre gruppo marmoreo
del Bernini. Anche allora a causare il
distacco della coda furono degli im-
becilli che si gettarono nella fontana
incercadirefrigerio.

I turisti, increduli, ieri pomeriggio
facevano capannelli, cercando di ca-
pire cosa era successo, il perché delle
telecamereeditantiagentievigiliur-
bani intorno alla fontana. Il com-
mentopiricorrente:«It’sincredible».
E poi, tutti a scattare foto puntando
l’obiettivo su quel perno di ferro e su
quel mostromarino lacuibocca,dal-
la seconda metà del Seicento fino al
1867, veniva chiusa per ottenere l’al-
lagamento della piazza. Uno spetta-
colo che si ripeteva ogni sabato e do-
menica del mese di agosto: la bocca
spalancata, infatti, è l’unico scarico
cheingoial’acquadituttalafontana.

IltenentedeivigiliGianniCimatti,
ieri, ha spiegato che ogni giorno è la
stessastoria:«Abbiamounapostazio-
ne fissa, - ha detto indicando il cam-
per parcheggiato di fronte alla fonta-
na -. Giriamo continuamente intor-
no alla piazza, ma riescono ugual-
mente a tuffarsi. Stamattina quei tre
si sono tuffati quando l’auto si trova-
va nel punto opposto della fontana.
Ma se siamo riusciti insieme agli
agenti, a fermarli, è statoproprio gra-
zie alla presenza costante di vigili ur-
baniepoliziainquestapiazza».

Ed ecco il signor Bernardino Gi-
smondi, che inpiazzaNavonac’èna-
to e considera quella fontana parte
della sua vita: «Non basta la vigilan-
za,civorrebberoagentievigili inbor-
gheseperché lagentenonharispetto
di opere come questa. Non si rendo-
no conto del danno che provocanoa
tutti, quando si rendonoresponsabi-
li di gesti come questo». E il dirigente
del commissariato Trevi-Campo-
marzo, nel cuore della città:« Presi-
diamo 24 ore su 24 la piazza e lo di-
mostra il fattochenonsonoriuscitia
farla franca». I vandali non si ferma-
noneanchedi fronteall’inasprimen-
to delle sanzioni amministrative per
chi danneggia il patrimonio artisti-
co: 150mila lire di multa. Che da og-
gi, come ha deciso l’amministrazio-
ne capeggiata dal sindaco Francesco
Rutelli, sarà decuplicata. A suggerire
ilcarcereèstataunasignora:«Eracosì
bella,‘stagrandetrota...».

M. Annunziata Zegarelli
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ROMA. Esposti agli incidenti della
vita urbana, piazze celebri e monu-
menti unici al mondo dei nostri
centri storici si rivelano vulnerabili,
alla mercé di vandali e squilibrati.
Come assicurare una maggiore pro-
tezione? È l’interrogativo che si è
imposto, dopo la «bravata» dei tre
vandali romani contro la fontana
deiQuattrofiumidelBerniniapiaz-
za Navona che ha seriamente dan-
neggiato la coda di un’orca marina.
C’è chi invoca misure drastiche di
sorveglianza fino al ricorso all’eser-
cito. E chi, proprio per evitare la
blindatura di luoghi che hanno il
proprio fascino nell’essere dei mu-
seiacieloaperto,puntaamisuredif-
ferenziate: sanzioni più severe, au-
mento del senso civico e controlli
piùmirati.

Walter Veltroni, vicepresidente
delconsiglioeministrodeibenicul-
turali, appresa la notizia si è detto:
«Profondamente colpito dal grave
atto vandalico che ha danneggiato
il capolavoro di Bernini e per il qua-
le sono già stati individuati e arre-
stati i responsabili».Haassicuratoal
comunediRoma,proprietariodella
fontana, tutto il supporto tecnico e
culturale per il restauro della fonta-
na. Mario Serio, direttore generale
diBeniculturali,e il sovrintendente
FrancescoZurlidisonorecatiapiaz-
za Navona per constatare l’accadu-

to. Il danno all’orca viene definito
«rilevante»dalvicecapodigabinet-
to del ministero del Beni culturali,
Marcello Pacini, aggiungendo co-
munque che «è ragionevole pensa-
rechesiariparabile».

Ma di fronte al clamoroso episo-
dio di ieri il vicepresidente del con-
siglio, oltre alla predisposizione di
misure di sicurezza per i beni artisti-
ci, si appella innanzitutto «al senso
di civiltà dei cittadini», per preser-
vare in particolare monumenti
esposti al pubblico. Ma soprattutto
auspica l’approvazione rapida del
ddlsuibeniculturali,nelqualesono
previstepenepiùsevereperchidan-
neggiabenistoricieartistici:dall’at-
tualereclusioneaunannosipasserà
a tre anni, prevista la procedura
d’ufficioperiresponsabili.

Indignato Federico Zeri, critico
d’arte e vicepresidente del Consi-
glio nazionale dei Beni culturali,
propone l’uso di disoccupati, cas-
sintegrati nonché dell’esercito, per
svolgere un servizio di sorveglianza
anche nelle ore notturne. «O è vero
che,riguardoall’arte,l’Italiaèl’invi-
dia del mondo oppure è una pattu-
miera». Zeri pensa a piazza della Si-
gnoriaaFirenze,piazzaSanMarcoa
Venezia, piazza Navona a Roma e
tanti altri luoghi. Luoghi che, per
l’architetto Cesare Esposito, devo-
no diventare «come la Galleria Bor-
ghesemuseiconcustodievisitegui-
date».

L’amministrazione capitolina
dopo il danno arrecato alla fontana
dei Fiumi ha immediatamente di-
sposto, con ordinanza dal sindaco,
di decuplicare la sanzione prevista
per chi si fa il bagno nelle fontane
monumentali. L’attuale multa di
150mila lire sarà elevata alla cifra di
un milione. Un gesto dissuasivo,
sottolinea una nota del comune,
«per dire basta e punire severamen-
tequantidimostranotantodisprez-
zoperunpatrimonioculturale,uni-
co al mondo, come quello di Ro-
ma».E l’assessoreallacultura,Gian-
ni Borgna ha chiesto a polizia, cara-
binierievigiliurbanidi«estenderee
accentuare il servizio di controllo e
divigilanzadelterritorio,reprimen-
do atti vandalici e l’uso improprio
deimonumenti».

Il senatore verde, Athos De Luca,
per evitare l’uso delle fontane come
vaschedabagnoperrinfrescarsidal-
la calura estiva ed evitare misure di
recinzione, chiede che cartelli di di-
vieto, anche in lingua straniera, sia-
no apposti in prossimità delle fon-
tane.

Mentre una nota di Legambiente
punta il dito sulla mancanza di cul-
tura e scarsa considerazione per le
opere d’arte. E sottolinea come i
monumenti più a rischio, tranne
eccezioni, non siano quelli più fa-
mosi. Ad essere preda di furti e sac-
cheggi, secondo i dati di un’indagi-
ne condotta dall’associazione am-
bientalista«Salvalarte»,sonoiquat-
tro quinti di 120 monumenti ester-
ni ai circuiti turistici tradizionali,
manonperciòdiminorevalore.

«Così
ho salvato
la statua»

«Sono entrato nella fontana a
recuperare i frammenti solo
perché ero l’unico a stare in
ciabatte». Cerca di sminuire
l’episodio, Ciaran Sheulin, 17
anni, iscritto ad ingegneria,
irlandese di Augher, una
cittadina a 100 chilometri di
Belfast. Ad aspettarlo ragazzi
eccitati, che applaudono e lo
chiamano scherzosamente
«eroe». Lui, eroe non si sente
davvero. «Ero l’unico in
ciabatte, nel nostro gruppo,
allora Gianni,
l’accompagnatore, mi ha
chiesto se me la sentivo di
entrare nella fontana per
aiutare gli agenti. Non
immaginavo certo che
entrando mi sarei ritrovato
con l’acqua fino alla vita.
Pensavo, poi, di dover
recuperare un pezzetto
piccolo e invece l’agente mi
ha detto di cercare sul fondo.
A quel punto mi sono dovuto
tuffare completamente e ho
tirato fuori quei tre
frammenti. Quando sono
uscito dall’acqua non c’era
nulla di utile per asciugarmi.
Per fortuna qualcuno mi ha
dato una maglietta». Non una
maglietta qualsiasi, spiega
una ragazzina sui dodici anni,
«ma quella della nazionale di
calcio». Comprata all’ultimo
momento presso uno dei
tanti ambulanti presenti nella
piazza.
Alto, capelli castani, sguardo
intelligente, Ciaran Sheulin
racconta, divertito, di aver
accettato di tuffarsi solo
perchè «faceva caldo e avevo
le ciabatte». A Casa Masca, il
centro vacanze sulla via
Nettunense, c’è aria di festa. Il
telefono ha trillato tutto il
giorno: Ciaran Sheulin è stato
contattato dalla stampa di
tutto il paese.
Il gruppo di irlandesi è
arrivato a Lanuvio lunedì
scorso, nell’ambito di un
progetto di scambi culturali
tra giovani, e ripartirà lunedì
prossimo. Sono diciotto in
tutto. Ciaran Sheulin ha
tenuto a precisare una cosa:
«L’impressione che ho avuto
visitando Roma è stata quella
di un popolo, gli italiani, che
tiene molto all’immenso
patrimonio artistico di cui è
circondato. Pochissimi i
vandali».

Maurizio Aversa

Zante, degrado
sul monumento
a Foscolo

È in stato di grave
abbandono il monumento
funebre di Ugo Foscolo, a
Zante, l‘ isola greca in cui il
poeta nacque nel 1778. Lo
denuncia Pier Franco
Quaglieni, direttore del
Centro studi Pannunzio di
Torino, e vice presidente
dell‘ «International
federation of free
culture», organismo
internazionale cui
aderiscono una
cinquantina di
associazioni e fondazioni
di ispirazione liberale.
Quaglieni ha scritto al
ministro dei Beni culturali
Walter Veltroni. «Sono
stato a Zante subito prima
di Ferragosto - sostiene
Quaglieni - e ho visitato il
cenotafio posto dove
sorgeva la casa del poeta,
andata distrutta in un
terremoto. È
abbandonato. Ci sono una
ringhiera completamente
arrugginita e un
cancelletto che non si
chiude più.

La fontana del Bernini con la coda del delfino danneggiata Pais

La storia della scultura e la leggenda sfatata di una delle figure che guarda con orrore la chiesa del Borromini
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Un bel modo di celebrare il gran-
de Gian Lorenzo Bernini alla vigi-
liadelcentenariodellasuanascita,
avvenuta a Napoli nel 1598. Pri-
ma, per un distratto intervento di
manutenzione,adunodegliango-
li del ponte Sant’Angelo con gli
strumentidellapassionedelCristo
viene staccata la spugnache issava
suunbastoncino:poi-edèpiùgra-
ve sia il gesto sia il danno - un ra-
gazzotto frantuma la coda di
un’orcadellafontanadipiazzaNa-
vona, saltantandoci sopra a mò di
trampolino.

Dei quattro fiumi da cui prende
nome la celeberrima fontana, im-
personati da altrettante figure ma-
schili, uno alza la mano sinistra
per ripararsi da qualcosa che mi-
naccia di cadergli addosso: e poi-
ché guarda la facciata di Sant’A-
gnese, opera del Borromini, la leg-
genda voleva che con quel gesto
GianLorenzoirridessealrivale, in-
sinuando che il suo fabbricato era
d’incerta stabilità. La cosa non è
vera, perché il Borromini eresse la

facciata tra il 1653 e il 1657, qual-
che anno dopo che Gian Lorenzo
aveva licenziato la fontana, termi-
natanel1651.

Oggi però potremmo pensare a
un lungimirante Bernini, che non
temeva tanto l’imperizia statica
delsuocollega,quantol’esecrabile
dinamismo dei vandali, i terremo-
tidellaloroincoscienza.

Nonèlaprimavoltacheaccado-
no fatti del genere; anni fa qualcu-
no troncò una zampa ai cavalli di
Nettuno, nella fontana fiorentina
dipiazzadellaSignoria.Eperresta-
re a Roma, che dire dei mascalzoni
cheimbrattanodiverniciediscrit-
te lapidi e monumenti, anche
sempre in piazze di ineguagliabile
bellezza, unica al mondo, come
piazza del Popolo con il suo obeli-
scoinutilmenteguardatodai leoni
egizi del Valadier e invece regolar-
mente sconciato? Speriamo che
quest’ultimo disastro faccia capire
finalmente al Comune che è ne-
cessario far sorvegliarequesti teso-
ri,giornoenotte,daunvigileurba-

no. La fontana dei Quattro Fiumi
(chesonoilNilo, ilGange,ilDanu-
bioe ilRio della Plata, a rappresen-
tareiquattrocontinenti)èunadel-
le più straordinarie ideazioni del
Bernini;egli fecedell’acquaunele-
mento complementare alla scul-
tura, ed interprete del suo movi-
mento, che concerta nella nuova
poetica barocca l’animato e l’ina-
nimato, le rocce e il leone, la vege-
tazionee ilcavallo, idrappieinudi
che ne sgusciano con il loro felice
gesticolare. Nella Roma di Sisto V,
la funzione di raccordo urbanisti-
co, al centrodellepiazze,eragiàaf-
fidataalle lineeascensionaliequa-
si ascetiche degli obelischi. Paolo
V Borghese fu poi il papa che creò
nell’urbe il maggior numero di
fontane, insistendosulvaloresim-
bolico dell’acqua come segnale di
prosperità e di abbondanza. Gian
Lorenzo fuse il tema dell’obelisco
con quello della fontana, sposan-
do così allo slancio verticale e alla
sua fissità, l’espansione spettaco-
lare e dinamica della base, come

una grande macchina rotante in-
torno a quel perno ideale.Al gioco
dei pieni e dei vuoti, e dei chiaro-
scuri, si univa in origine la colora-
zione delle parti, che si è poi can-
cellata. Bernini si valse di collabo-
ratori per la realizzazione: lavorò
in prima persona alle rocce, alla
palma e agli animali; affidò il Da-
nubio all’esecuzione di Antonio
Raggi, il Nilo a C. A. Fancelli, il Rio
della Plata a Francesco Baratia e il
GangeaClaudePoussin.Suquesta
rappresentazione del mondo, co-
me dominandolo, sorge l’obelisco
proveniente dal circo di Massen-
zio, con i suoi geroglifici, simbolo
della divina Sapienza. Il pontefice
fece apporre una scritta che, allu-
dendo ai misteriosi geroglifici,
suona: «Innocenzo X la pietra or-
nata di enigmi nilatici sovrappose
aifiumichequisottoscorronoallo
scopo di offrire con magnificenza
salutare amenità a chi passeggia,
bevanda a chi ha sete, occasione
perchivuolemeditare».Mediterà,
chididovere?

Capolavori
violati
I precedenti

ROMA. Capovalori artistici
danneggiati, i precedenti.
Nell’87 una statua della
Fontana dei quattro fiumi è
rovinata durante una festa
della neo deputata Ilona
Staller. Nel ‘69 a Roma, a S.
Pietro, Hans Hubner prende a
martellate il Pio VI del
Canova. Nel ‘72 a S. Pietro, un
uomo danneggia la Pietà di
Michelangelo con un
martello. Nell’86 a Firenze,
danneggiato un cavallo della
fontana del Nettuno. Nel
’91sempre a Firenze un pazzo
colpisce con un martello il
David di Michelangelo.


